
 

 

Area Affari Generali          D.R.  n. 143 

 
IL RETTORE 

 

VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168; 

VISTE le leggi 15 marzo 1997, n. 59 e 15 maggio 1997, n. 127 così come modificate dalla 

legge 16 giugno 1998, n. 191; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

VISTA la legge 148/2002, recante determinazioni sul riconoscimento dei titoli di studio 

relative all’insegnamento superiore nella regione europea; 

VISTO il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il Decreto Legislativo 10 Agosto 2018, n. 101, recante disposizioni per 

l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali;  

VISTA                    la legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di organizzazione delle Università, 

di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 

la qualità e l’efficienza del sistema universitario, ed in particolare gli artt. 18, 22 e 

24; 

VISTO                  il decreto ministeriale 9 marzo 2011, n. 102, con cui è stato determinato l’importo 

minimo lordo annuo degli assegni di ricerca banditi ai sensi dell’art. 22 della legge 

240/2010; 

VISTA               la nota ministeriale del 08 aprile 2011, prot. n.583, avente ad oggetto “art. 22, 

Legge 20 dicembre 2010, n. 240 – Assegni di ricerca”; 

VISTO il comma 6-quaterdecies, dell’art. 14, del D.l. 30.04.2022, n.36, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29.06.2022, n.79, come modificato dall’art.6 del D.l. 29 

dicembre 2022, n.198, che prevede che “fino al 31 dicembre 2023, (…) le 

università (…) possono indire procedure per il conferimento di assegni di ricerca 

ai sensi dell’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n.240, nel testo vigente prima 

della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto”; 

VISTO il D.L. 30/12/2023, n. 2015, con il quale sono stati prorogati i termini di cui all’art. 

14, co. 6-quaterdecies del D.L. 30/04/2022, n. 36, convertito dalla L. 29/06/2022, 

n. 79 

VISTO lo Statuto dell’Ateneo di Catanzaro, emanato con D.R. n. 657 del 4 luglio 2011 e 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 160 del 12 luglio 2011, e 

s.m.i.; 

VISTO il “Regolamento per il conferimento di assegni per la collaborazione ad attività di 

ricerca” ai sensi dell’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, emanato con 

D.R. n. 686 del 13 luglio 2011, come modificato, da ultimo, con decreto rettorale 

n. 1612 del 06/11/2024; 

VISTO           il D.R. n. 1851 dell’ 11/12/2024 con il quale è stata indetta una selezione, per titoli 

e colloquio, per il conferimento, di n. 1 assegno di ricerca dal titolo “Analisi di 

biomarcatori circolanti per valutare il carico mutazionale del tumore nei pazienti 

con cancro polmonare metastatico a partire da dati di sequenziamento di esoma”, 

SSD MEDS-02/A-Patologia generale, della durata di 12 mesi, eventualmente 

rinnovabile, finanziato con fondi del Progetto PRIN PNRR 2022, codice 

identificativo P2022NLEBP da svolgersi presso il Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica dell’Università degli Studi Magna Græcia di Catanzaro; 



 

 

VISTO             il D.R. n. 103 del 17/01/2025 con il quale è stata nominata la commissione 

giudicatrice della predetta selezione; 

VISTI  i verbali della predetta Commissione, riunitasi nei giorni 20 e 22 gennaio 2025; 

PRESO ATTO     che la predetta Commissione ha assegnato alla Dott.ssa Amalia Gagliardi un 

punteggio pari a 15/30 a seguito del colloquio; 

PRESO ATTO     che ai sensi dell’art. 6 del sopra citato bando di selezione” Gli assegni sono conferiti, 

secondo l’ordine della graduatoria, entro il numero dei posti messi a concorso, a 

candidati che abbiano conseguito almeno 36 dei 70 punti a disposizione per titoli e 

24 dei 30 punti a disposizione per il colloquio”; 

ACCERTATA  la regolarità degli atti come attestato dal Responsabile del procedimento con nota 

prot. n. 56 AA.GG. del 23/01/2025. 

 

DECRETA 

 

Art. 1 

Sono approvati gli atti della selezione pubblica che prevede la valutazione dei titoli e un colloquio, per il 

conferimento di un assegno di ricerca per lo svolgimento di attività di collaborazione alla ricerca ai sensi 

dell’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, dal titolo “Analisi di biomarcatori circolanti per 

valutare il carico mutazionale del tumore nei pazienti con cancro polmonare metastatico a partire da 

dati di sequenziamento di esoma”, SSD MEDS-02/A-Patologia generale, della durata di 12 mesi, 

eventualmente rinnovabile, finanziato PRIN PNRR 2022, codice identificativo P2022NLEBP, da 

svolgersi presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica dell’Università degli Studi Magna 

Græcia di Catanzaro. 

 

Art. 2 

È approvata la seguente graduatoria generale di merito: 

 

Candidati Punteggio Titoli Punteggio Colloquio Punteggio Complessivo 

Vono Niccolò 37 29 66/100 

 

                                                                           Art. 3  

È nominato vincitore della selezione di cui in premessa il Dott. Niccolò Vono. 

 

Art. 4  

Per le motivazioni espresse nel preambolo la candidata Amalia Gagliardi non risulta idonea per il 

conferimento dell’assegno di ricerca di cui trattasi. 

 

Art.5 

Il presente provvedimento sarà reso pubblico mediante pubblicazione sul sito web dell’Ateneo 

all’indirizzo http:/web.unicz.it/it/category/bandi-ateneo. 

I termini per la proposizione di eventuali impugnative decorrono dalla data di pubblicazione on line. 

 

 

 

 

Catanzaro, 27/01/2025 

 

                                                                                                                    F.to IL RETTORE  

                                                                                                                  Prof. Giovanni Cuda 

 


